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LA VITA DEL POPOLO

Aiuto importante per 
famiglie e imprese
L’iniziativa diocesana 
“Sta a noi”, nata per 
sostenere le realtà che 
stanno soffrendo per  
le conseguenze della 
crisi pandemica, ha 
visto già 92 famiglie 
presentarsi in uno  
degli sportelli aperti  
nel territorio diocesano,  
e 13 imprenditori  
allo sportello unico  
per il Microcredito.  Al 
progetto è destinato il 
contributo di 550.000 
euro derivante dal 
Fondo dell’8 per mille 

Conto corrente, in Banca Etica, intestato ad 
associazione “Servitium Emiliani Onlus” 
IBAN IT19L0501812000000017039181 
Causale: offerta progetto Fondo di Comunità

Perché alla Chiesa

cattolica?

Grazie all’8xmille, dal 1990 a oggi la Chiesa cat-

tolica ha potuto realizzare migliaia di progetti, dif-

fusi in modo capillare sul territorio, che si con-

traddistinguono per la forte valenza sociale, il so-

stegno attivo all’occupazione, la tutela del patri-

monio, storico-culturale e artistico, la promozione

dello sviluppo nei Paesi poveri.

Cosa significa destinare

l’8xmille?

Se decidi di destinare l’8xmille alla Chiesa cat-

tolica potrai dare un aiuto concreto ai più debo-

li e a chi spende ogni giorno della sua vita al lo-

ro fianco.

Più trasparenza,

più partecipazione

In proporzione alle firme ricevute, la Chiesa cat-

tolica utilizza i fondi 8xmille a essa destinati, co-

me previsto dalla legge 222/85.

L’8xmille non è una spesa, ma un costante inve-

stimento che ha una ricaduta positiva e tangibile

su tutta la comunità.

Non è mai

solo una firma. 

È di più, molto di più.

IL VALORE DI UNA FIRMA

Ha visto la luce il Giovedì san-
to 2021, l’iniziativa della Dio-
cesi di Treviso per un “Fondo 
di comunità” e di “Microcre-
dito per le imprese”, denomi-
nata “Sta a noi”, nata per so-
stenere le famiglie e le attivi-
tà economiche che stanno 
maggiormente soffrendo per 
le conseguenze della pande-
mia. Infatti, in questo tempo 
che ha colto di sorpresa tut-
ti, ma rischia di lasciare indie-
tro solo alcuni, le fatiche del-
le famiglie più sole si intrec-
ciano con le storie di microim-
prese schiacciate dalle conse-
guenze della crisi. Negli spor-
telli, tuttavia, si respira aria di 
speranza.  
Sono trascorse alcune setti-
mane dall’apertura dei cinque 
sportelli del Fondo di Comu-
nità diffusi nel territorio dio-
cesano e dello sportello uni-
co del Fondo Microcredito per 
le imprese. 
Al 31 maggio le famiglie che 
si sono rivolte al Fondo di Co-
munità sono 92; il 73% ha con-
cluso i colloqui d’ascolto, in cui 
gli operatori fiduciari degli 
sportelli accompagnano la fa-
miglia nella compilazione del-
la domanda di contributo. Di 
queste 67 domande solo 4 non 
sono state accolte, in quanto 
legate a situazioni di difficol-
tà che erano già conclamate 
prima dell’emergenza pan-
demica e che potevano esse-
re supportate efficacemente 
da altri enti territoriali, a cui 
le famiglie sono state indiriz-
zate. Gli aiuti economici con-
cessi a oggi alle famiglie am-
montano a circa 88.000 euro. 
Nella grande maggioranza si 
rivolgono agli sportelli coppie 
con figli o genitori single, in una 
fascia d’età eterogenea che va 
dai 20 ai 60 anni. Delle fami-
glie che sono state ascoltate, 
2 su 3 sono di nazionalità ita-
liana. La fonte di spesa che in-
cide maggiormente sul reddi-
to familiare è quella legata 
all’abitazione privata, infatti due 
terzi delle persone ha chiesto 
supporto nel pagamento del-
le utenze domestiche, la me-
tà per saldare la rata mensi-
le d’affitto e altri hanno chie-
sto un contributo alle spese 
condominiali e al mutuo ban-
cario sulla casa. Un terzo 
delle famiglie ha inoltre diffi-
coltà nel sostenere le spese di 
trasporto per raggiungere il 
luogo di lavoro. Per un 20% dei 
richiedenti il reddito principa-
le si è completamente azze-
rato nell’ultimo periodo e 
nel 75% dei casi ha subito una 
diminuzione significativa. Per 
i disoccupati, che sono quasi 
4 ogni 10, sostenere i bisogni 
fondamentali diventa una sfi-
da ancora più difficile. 
Se molte delle famiglie ascol-
tate si sono già fatte coraggio 
e rivolte ai Servizi Sociali del 
proprio Comune o alle Cari-
tas parrocchiali (quasi il 65%), 
molte altre arrivano agli spor-

telli restie a chiedere un aiu-
to, pensando di non meritar-
lo o di toglierlo a qualcun al-
tro. E’ anche a queste famiglie, 
che rischiano di essere lascia-
te sole a scivolare in una si-
tuazione di povertà, che “Sta 
a noi” vuole dare un segno di 
comunione.  
Per quanto riguarda il Fon-
do Microcredito, al 31 mag-
gio sono 13 gli imprendito-
ri che si sono rivolti allo spor-
tello e che hanno comincia-
to il percorso di ascolto 
con i 12 operatori fiduciari 
volontari.  Ad aver bisogno di 
un supporto è il tessuto 
delle microimprese a gestio-
ne familiare, con pochissimi 
dipendenti o addirittura dit-
te unipersonali. I settori più 
rappresentati sono quelli che 
hanno sofferto maggiormen-
te gli effetti della pandemia: 
aziende in ambito turistico, 

della ristorazione e centri 
sportivo-ricreativi.  
La valutazione della situazio-
ne, che implica un dettagliato 
processo di analisi, ha avuto esi-
to positivo per una delle im-
prese ascoltate, che è stata in-
dirizzata presso il Fondo di Co-
munità per un aiuto più lega-
to ai bisogni della famiglia. Nes-
sun esito negativo per il mo-
mento: tutte le altre aziende 
ascoltate stanno costruen-
do la propria domanda di 
contributo insieme agli ope-
ratori fiduciari.  
Ciò che ha funzionato in 
queste settimane e si sta ali-
mentando giorno dopo gior-
no è la rete di vicinanza del ter-
ritorio, che tende una mano 
a famiglie e imprenditori e li 
incoraggia a chiedere un so-
stegno alla comunità. Da un la-
to ci sono “le famiglie senti-
nella” diffuse sul territorio, che 

fanno da antenna per capta-
re le situazioni che potrebbe-
ro essere aiutate. Il 20% del-
le famiglie che si sono rivol-
te agli sportelli, è stato invia-
to da una famiglia sentinella. 
Dall’altro lato ci sono i Ser-
vizi sociali, le parrocchie, le Ca-
ritas parrocchiali, le associa-
zioni e le onlus del territorio, 
con cui gli operatori fiducia-
ri stanno costruendo una 
collaborazione volta al suppor-
to reciproco e alla corretta ge-
stione dei rispettivi ambiti di 
intervento.  
I dati ci rimandano una foto-
grafia che sembra avere con-
torni abbastanza nitidi, ma i vis-
suti che ciascuna famiglia o im-
prenditore ha condiviso du-
rante i colloqui hanno una mi-
riade di sfumature uniche. Ciò 
che resta costante, di fronte 
alla varietà di vite che si rac-
contano e chiedono un segno 
concreto di fratellanza, è la di-
sponibilità all’ascolto che 
qualunque persona che si ri-
volge al Fondo trova ad atten-
derla. 
Sono “gli operatori fiduciari” 
e “le famiglie sentinella” colo-
ro che si sono messi in ascol-
to, in prima persona, di quel-
le famiglie e microimprese che 
stanno per perdere la speran-
za. Tutti gli sportelli sono 
aperti alla cittadinanza alme-
no due pomeriggi a settima-
na, grazie alla presenza e alla 
dedizione dei circa 100 volon-
tari che sono il cuore pulsan-
te dell’iniziativa “Sta a noi”. 

Oltre all’impegno quotidia-
no dei volontari, “Sta a noi” 
è alimentato dalle donazio-
ni di tutti i cittadini. A par-
tire dal contributo diocesa-
no di 550.000 euro, derivan-
te dal Fondo dell’8 per mil-
le, al 31 maggio, il Fondo di 
Comunità e il Fondo micro-
credito sono stati alimenta-
ti dalle offerte ricevute sul 
conto dedicato per un impor-
to di circa 60.000 euro.  
“Che sia con una donazione 
o dedicando il proprio tem-
po come volontari - spiega-

no alla Caritas tarvisina -, per 
tutti i cittadini che scelgono 
di condividere un segno di 
fratellanza con le famiglie e 
le imprese in stato di biso-
gno, «Sta a noi» vi aspetta per 
scrivere nuovi passi di comu-
nità”. Un passo importante 
è stato già fatto ponendo la 
propria firma, nella Dichia-
razione dei redditi, sulla de-
stinazione dell’8 per mille al-
la Chiesa cattolica. Che, co-
me succede a Treviso, può co-
sì andare in aiuto a tante per-
sone in difficoltà.

Totale contatti 92 
In attesa di colloquio 25 27,2%

Totale ascolti 67 72,8%
Positivo 51 76,1%

Negativo 4 6,0%
In valutazione 12 17,9%

Importi Euro
Richiesti medi 1.532,78
Richiesti totali 122.030,93

Erogati medi 1.399,56
Erogati totali 87.824,48

SPECIALE


